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LaFeralpisalògiocaacasaBaggio
perunappuntamento«social»
Pavanelèalla ricercadellagiustaintesa trai veteranie ipiù giovani:
4-3-3e4-2-3-1 imoduli provati contutti gli interpreti adisposizione
Sergio Zanca

A casa di Roberto Baggio. Og-
gi alle 17.30 la Feralpisalò di-
sputerà la seconda amichevo-
le estiva a Caldogno contro il
Vicenza, neopromosso in B.
La partita verrà trasmessa in
diretta Facebook sul sito dei
lanieri. La prima uscita ha vi-
sto i gardesani battere 3-2,
grazie alla doppietta di Mira-
coli e al gol rapinoso di Scar-
sella, il Verona Primavera,
sconfitto l’altra sera col mini-
mo scarto dalla Fiorentina
nella finale di Coppa Italia.
Domenica invece il nubifra-
gio ha allagato il terreno del
«Turina» e impedito la dispu-
ta del duello con la Berretti di
Marco Bertoni.

Caldogno, località di 11 mila
abitanti alle porte di Vicenza,
ha preso il nome dal fondato-
re, un consigliere militare di
Federico Barbarossa. Qui il
18 febbraio 1967, in via Mar-
coni, è nato Roberto Baggio,
sesto di otto fratelli. Papà Flo-
rindo, scomparso qualche set-
timana fa, lo ha chiamato co-
sì in omaggio agli attaccanti
Boninsegna dell’Inter e Bette-
ga della Juve. Da piccolo lo
chiamavano «Guglielmo
Tell», perché si allenava a ti-
rare le punizioni mirando i
lampioni della strada, inse-
guito dal maresciallo dei cara-
binieri. L’allenatore, Pietro
Zenere, era il fornaio. A 7-8
anni lo faceva giocare contro
quelli di 12-13.

E A CALDOGNO,rimasto senza
contratto dopo avere chiuso
il rapporto con l’Inter, nel set-
tembre del 2000 il Codino si
preparava da solo, come uno
svincolato qualsiasi, tenuto
d’occhio da Enrique Miguel.
Finchè Carletto Mazzone e il
presidente Gino Corioni, sol-
lecitato dalla moglie Anna
Maria, lo hanno contattato, e
convinto a firmare per il Bre-
scia. Quel campo adesso non
c’è più, trasformato in una

piazza. Lo ha sostituito un
campo sintetico realizzato
nella cittadella dello sport.

Qui oggi la Feralpisalò af-
fronterà, in una amichevole
che costituisce un ulteriore

passo avanti sulla strada del-
la ripresa, il Vicenza di Mim-
mo Di Carlo, che ha riconfer-
mato l’attaccante Simone
Guerra, capocannoniere nel-
la storia professionistica dei

verdeblù con 44 gol, al pari di
Andrea Bracaletti. Il tecnico
Massimo Pavanel alternerà
tutti gli elementi a disposizio-
ne, partendo dal 4-3-3 (alter-
nato al 4-2-3-1). L’obiettivo è
trovare in tempi brevi l’intesa
tra il veterani (Legati, Giani,
Rinaldi, Carraro) e giovani.

Quanto a Di Carlo, che gesti-
sce un centro sportivo ad Al-
tavilla, il paese dove Baggio si
è trasferito, dopo avere acqui-
stato la tenuta dell’ex presi-
dente Giussy Farina, ieri ha
dichiarato di essere curioso
di vedere la risposta dei suoi
a distanza di sei mesi dall’ulti-
mo incontro.

L’anno scorso contro i bian-
corossi la Feralpisalò ha di-
sputato due gare, entrambe
al «Menti»: una vinta per 1-0
in coppa Italia e l’altra pareg-
giata 1-1.•
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